
Responsabilità patrimoniale - conservazione della garanzia patrimoniale - revocatoria
ordinaria (azione pauliana) - condizioni e presupposti (esistenza del credito, "eventus
damni, consilium fraudis et scientia damni") – Cass. n. 3676/2011

Azione revocatoria proposta nei confronti di fideiussore - Atti di disposizione del fideiussore -
Acquisto della qualità di debitore del fideiussore - Atto pregiudizievole anteriore o successivo al
sorgere del credito - Rilevanza.

L'azione revocatoria ordinaria presuppone, per la sua esperibilità, la sola esistenza di un debito
e non anche la sua concreta esigibilità. Pertanto, prestata fideiussione in relazione alle future
obbligazioni del debitore principale, gli atti dispositivi del fideiussore successivi alla prestazione
della fideiussione medesima, se compiuti in pregiudizio delle ragioni del creditore, sono soggetti
alla predetta azione, ai sensi dell'art. 2901, n. 1, prima parte, cod. civ., in base al solo requisito
soggettivo della consapevolezza del fideiussore (e, in caso di atto a titolo oneroso, del terzo) di
arrecare pregiudizio alle ragioni del creditore ("scientia damni"); l'acquisto della qualità di
debitore del fideiussore nei confronti del creditore procedente risale al momento della nascita
del credito, sicchè a tale momento occorre far riferimento per stabilire se l'atto pregiudizievole
sia anteriore o successivo al sorgere del credito.

Corte di Cassazione, Sez. 3, Sentenza n. 3676 del 15/02/2011
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